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Benché l’accertamento non ha rivelato i risultati auspicati,  

scorgo adeguato portare a conoscenza il fatto e quant’altro. 
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PREMESSA E APPELLO  

 

L’esperimento T.I.E.R. FN29 non è protetto da nessuna esclusiva per spronare popoli nazioni 

a liberarsi dalla dipendenza energetica, economie esauste corrotte, dall’inerzia del momento.   

A causa delle incerte condizioni del nostro pianeta una guerra fatta con armi convenzionali 

sarà molto difficile tantomeno con armi atomiche siccome non conviene a nessuno venire a un 

collasso globale, tuttavia salvo ripensamenti una guerra ci sarà come ultima occorrenza per 

salvare un apparato finanziario ormai morto, purtroppo i signori della finanza sono persone 

ripetitive e per sopravvivere prima ti azzoppano poi ti tendono la mano ma diventi di loro 
proprietà, ed è stato sempre così per via del loro imperfetto ordine economico, dunque nel 
breve periodo a seconda delle loro convenienze potrà giungere un attacco a effetto domino sul 

sistema informatico mondiale e per conseguire la massimizzazione dei risultati le lobby dei 

sporchi affari stanno spingendo persone aziende pubblica amministrazione a puntare su cloud 

computing sul digitale, in questo modo gli esecutori dell’assalto potranno scegliere chi cosa 

e quanto colpire poiché qualsiasi software può essere sovvertito conoscendone la struttura; 

server, elaborazioni dati, pianificazioni autonome, computer domestici aziendali decadranno, 

nessuna porta nessun muro di fuoco riusciranno a fermare i virus inoculati nella rete, sarà 

una catastrofe crescente end to end, tutti i database i terminali le linee di comunicazione 

la telefonia gli impianti satellitari la domotica gli installi per la sicurezza dei civili 
specifiche macchine per la produzione industriale collegata al web potranno essere guastati 

o distrutti per sempre, perdite di dati, file, documenti, immagini e suoni non si potranno 
ne riaprire ne riutilizzare, l’attuale super-high-way che noi tutti conosciamo non esisterà 

mai più, in seguito verrà soppiantato da nuovi e sofisticati sistemi informatici per adesso 

nascosti e facenti parte di un unico ordine mondiale, posteriormente tutti saremo obbligati 

ad acconsentire in quanto dopo il blackout le economie nazionali subiranno gravose penalità 

molti impianti industriali saranno costretti a chiudere la disoccupazione sarà afflitta da 
livelli esponenziali, il potere d’acquisto perderà enorme valore in sostanza come in una vera 

guerra sebbene non verrà sparato un solo colpo ne sganciata una sola bomba, sarà illusorio 
sedersi a un tavolo per discutere condurre trattative sprovviste di contropartita, malgrado  

ciò e senza alcun dubbio una cosa potrà evitare l’inevitabile ed è la subitanea attuazione  
di una civiltà indipendente in primis per l’Italia con l’avvio di nuove forme di energia per 

liberarsi una volta per tutte dall’impiego del petrolio e degli altri combustibili fossili. 
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L’esperienza si è svolta in ambiente chiuso con una temperatura media di 18 gradi circa, in 

assenza di luce diretta tranne nei tempi della messa in opera dell’impianto degli opportuni 

controlli e riprese fotografiche, quasi tutti i materiali adoperati sono oggetto di recuperi 

da altre fonti ad esempio il primo telaio del tempio e la sua tempia in vetro provengono da 

quadri in disuso mentre il secondo telaio è ottenuto da listelli in legno a sagoma quadrata 

la tempia in alluminio è del tipo adoperato per avvolgere e conservare le vivande i fili in 

rame della rete è ricavata dai cavi elettrici privati della loro guaina protettiva, dopo di 

che i fili sono stati scomposti intessuti con gli altri poi fissati saldati addosso ai loro 

cavi perimetrali in funzione di linea, il retro dei templi composto da fogli in polistirolo 

solitamente usato per isolare i muri delle case mentre ogni segmento del tempio è attaccato 

agli altri con del nastro in alluminio adesivo in funzione di massa e recinzione esterna ma 

divisa dal resto dei circuiti in riguardo a un solo tempio; i templi vicino le loro linee in  

uscita una fettuccia in alluminio adesivo unisce le rispettive masse o recinzioni anteriori 

e posteriori, la tempia in alluminio fissata sul primo telaio non ha nessun contatto con le 

masse esterne, i circuiti della struttura sono costituiti da fili in rame da quattro decimi 

e fili elettrici da un millimetro e mezzo, più rame viene applicato più sarà il fabbisogno 
di energia tempo per mettere il sistema in carica la quale tenderà a crescere tenendo conto 

delle capacità strutturali dell’impianto adatto a infuocare o innescare unità tra la massa 
e uno dei quattro terminali del circuito; i fili delle linee laterali dei templi serrano con 

capicorda impacchettati e collocati a croce in funzione di condensatore con le sue armature 

separate da uno spazio assicurato da una rondella in plastica spessore mm 1 diametro mm 10, 
i capicorda sono attaccati ai cavi con saldature a stagno per evitare ossidazioni e disposti 

sopra supporto in plastica, sebbene il complesso è configurato come installazione per fornire 

elettricità il condensatore i circuiti possono generare flussi energetici incessanti in base  

le variazioni termiche tra la rete e le tempie, all'opposto il resto del circuito non potrà 

avere immutabili entrate ne uscite, tramite molteplici misurazioni la tempia in vetro e lo  
spazio vuoto fra la tempia in alluminio e gli strati in polistirolo hanno modeste diversità 

di temperatura, per accrescerle posare del cartone sul vetro, il tipo di innesco è definito 

da un elettrodo in rame antistante una piastra in ferro unita alla recinzione di un tempio,  

per incentivare l’avvio spruzzare sul condensatore del liquido spray per circuiti elettrici. 
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L’esperimento FN29 è la sintesi di un circuito a retroazione positiva una specie di piccolo 

universo dove le reti in rame possono rappresentare le ragnatele dei vari ammassi planetari 

nonché solari mentre le tempie sia quelle in vetro e quelle in alluminio stanno ad indicare 

le rispettive facce delle galassie in quanto anche loro non potranno mai avere una identica 

temperatura ne avere uguale aspetto, tutto viene incentrato sullo scambio termico tra masse 

differenti e opposte le quali nel rilasciare parte del loro grado di calore vanno ad attivare 

fuoriuscite spostamenti di particelle subatomiche in continua collisione fino a determinare 

piccolissime cariche elettriche intercettate dalla rete in rame frapposta tra le due tempie   

a seguire l’accelerazione o più opportuno l’effetto agitare filtrare degli elettroni si può 

ottenere posizionando dei condensatori assiali multipli ad aria oppure nel caso la corrente 

elettrica sia quasi impercettibile allora delle armature congiunte con sottile dielettrico 
frammezzo in modo che la parvente fenditura possa già da sola scuotere gli elettroni tra le 

due piastre metalliche causando ulteriori scontri prima di raggiungere una o l’altra lamina 

con la possibilità di incrementare le cariche precedenti e se la procedura viene riprodotta 

molte volte si possono concretizzare considerevoli cariche, l’unico collegamento tra i templi   

è il condensatore mentre uno dei due templi alimenta un elettrodo in direzione della massa, 

nell’impianto come l’esperimento FN 29 non esistono stabili poli positivi neppure negativi 
bensì tutto è in perenne mutamento anche l’assemblaggio dei templi non hanno i collegamenti 

con una effettiva posizione in serie tantomeno in parallelo dal momento che le loro linee in 

uscita possono all’occorrenza servire anche da ingresso, è necessario puntare su nuove idee 

produrre energia quando serve evitando dispendiose forme di conservazione ne premere ancora 

su motori a combustione di vecchio concetto o come l’idrogeno di sintesi per giunta estratto 

da idrocarburi metodo altamente inquinante, abbiamo bisogno di generatori elettrici forniti  

con caratteristiche innovative per uso domestico industriale per viaggiare muovere prodotti 

abili al nostro sostentamento, abbiamo bisogno di imprenditori indipendenti ardimentosi che 

sappiano iniziare equanime cambiamento senza chiedere niente a nessuno cercando in proprio 
quote di mercato, abbiamo bisogno di ricercatori veri autonomi che sappiano operare in nome 

della scienza quella reale non quella strumentata per placare mercati curanti dell’immagine 

e poco delle richieste dei fruitori, siccome l’intrattenimento può anche divertire ma devia 

l’interesse il confronto dai giusti percorsi di cui la vita di ognuno ha costante necessità. 



 

 
 



 

 
 



NOTA DELL’AUTORE 

 

Sputare sentenze non è mio uso però se la conducibilità termica è sinonimo di conducibilità 

elettrica e se la contrapposizione tra differenti masse per struttura e capacità conduttiva 

può comportare lo spostamento di particelle subatomiche, com’è possibile che dopo cent’anni 

e più nessun laboratorio scientifico al mondo abbia ancora attestato esperimenti di questo 
genere altresì primitivi e poveri di mezzi tecnologici, non vorrei essere scortese tuttavia 

ho il fermo sospetto che variegate branche della scienza simili a lobby ci hanno preso e ci 

stanno prendendo per il culo, d'altronde loro cosa mai farebbero pur di preservare i propri 

dogmi fissati ancora prima al fine di non turbare manovre di mercato e interessi finanziari;  

dobbiamo uscire da questo guazzabuglio di comunità europea progettata oltre mezzo secolo fa 

pertanto non in linea con le necessità economiche di oggi, la moneta unica può anche starci 

le frontiere aperte altresì ma tutto il resto è come il Covid 19 cioè toglie il respiro alla 

civilizzazione al rinnovamento dei paesi della zona euro, l’Italia deve chiudere la partita 

ora, definire tutte le questioni ancora aperte ora, non si può continuare a discutere sia in 

ambito nazionale neppure comunitario, essere utopia avere linee convergenti fra tutti paesi 

essendo realtà troppo diverse fra loro, dobbiamo avere il coraggio di dividerci, scrollarci 

di dosso la paura di non farcela poiché noi abbiamo consapevolezze e risorse per cambiare in 

meglio, l’Italia deve progredire, levarsi dal torpore, avere sovranità monetaria, fare nuova 

Costituzione Italiana, indire nuovo assetto finanziario, rivoluzionare internet, costruirsi 

propri browser, motori di ricerca che diano pagine web sicure col solo indirizzo dei domini, 

detenere un sistema informatico nazionale controllabile in ogni istante senza dovere restare 

sotto il potere di multinazionali straniere di cui non si conoscono i reali intenti, non ci 

stanno dicendo il vero la nostra privacy, dati personali aziendali sono in grave rischio, in 

quanto anche loro cioè i titolari di quei programmi informatici non possono avere il totale 

controllo sui loro software essendo composti da strutture molteplici legate ad altri insiemi 

con opzioni open source, dobbiamo evolverci subito, saldare tutti i passivi nazionali farci 

indipendenti, agire più veloci della luce, il pericolo di vivere un nuovo medioevo è dietro 

l’angolo, arriverà senza nessun preavviso sarà come una grande inondazione cancellerà tutto 

l’onda porterà danni per trilioni di euro, anni per risanare, debiti pubblici incontenibili  

non avremo nemmeno il tempo di rendercene conto e tutti saremo nelle mani di poche persone; 
essenziale dotare tutti i cittadini con maggiore età in base ai propri requisiti una partita 
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iva a pagamento per potere fare affari in mancanza d’altro siccome ci saranno settori dove  
il periodo produttivo avrà forza lavoro costante o quasi mentre altri comparti avranno forza 

lavoro periodica, evitare progetti impraticabili eludere nuovi debiti, fare squadra plaudire 

una Costituente per iniziare il cambiamento nel rispetto della democrazia dei cittadini, la 

riuscita dei nostri intenti dipenderà dal coraggio di ognuno e dal sapere rinunciare a cose 

superflue inique per potere avere molto in seguito dando a ciascuno di noi un onesto futuro 

è solo un fatto di volontà mica per altro, chi dice il contrario lo fa per sola noncuranza, 

se al più presto non ci leveremo da questo malessere verrà il giorno in cui i nostri soldi 
saranno tramutati in azioni e bond in pratica deterremo solo debito e acquisteremo tutto con 

altro debito, sarà la fine della nostra indipendenza individuale, della sovranità nazionale 

e alcuni tirapiedi della finanza stanno già ventilando questa mostruosa ipotesi per tastare 

il polso alla gente comune e vedere cosa ne pensano; a essere logici sarebbe giusto riesumare 

il metodo YAHWEH ma in chiave opposta dopodiché tutti i capi della finanza contrari al nuovo 

apparato economico dovranno essere processati giustiziati per crimini contro l’umanità, per 

avere taciuto sulle criticità dei loro metodi che presiedono l’economia mondiale, per avere   

portato al collasso molteplici comparti economici senza battere ciglio fornendo motivazioni 

parziali per sviare l’attenzione dalle reali problematiche che affliggono da sempre il loro 

sistema; poco tempo addietro qualcuno ha proferito “ci vorrebbe un miracolo” e io congiungo 

per togliere d’attorno questa morente economia portatrice di povertà debito pubblico ebbene 

i miracoli sono anche possibili quando c’è consonanza tra le parti che vogliono migliorare, 
il tentativo FN 29 può essere un avvio per innovare la produzione elettrica sfruttando lo 
scambio termico tra masse differenti e contrapposte captando e accelerando le micro cariche 

elettriche prolificate dallo spostamento delle particelle subatomiche, un rovesciamento che 

porterà a nuove procedure per generare elettricità nuove modalità per viaggiare trasportare 

beni, persone con l’ausilio di macchine a levitazione, con poca energia si potranno drizzare 

enormi quantità di peso senza l’asfissio dei mezzi a combustione, le grandi arterie stradali 

i colossali ponti saranno un ricordo del passato, costruire una sobria economia a grandezza 

d’uomo, puntare su artigianato, piccola e media impresa mantenendo una equilibrata autonomia 

premere su economia vera non presunta, serve ricchezza vera seguita da soldi veri, le cripto 

valute non saranno mai il coronamento di un inizio ma di una fine come lo è questa economia. 
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